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ROMA Secondo le previsioni, l’Anm
prende atto delle «aperture» della
maggioranza sulla riforma dell’ordi-
namento giudiziario e sospende lo
sciopero dell’11-12 marzo. Nello stes-
so giorno il Csm dà via libera definiti-
vo a un documento più morbido sul-
le accuse di Berlusconi ai giudici di
Milano: no a «inaccettabili denigra-
zioni» ma scompare il nome del pre-
mier. Entrambe le decisioni vengono
prese all’unanimità. E il presidente
della Repubblica Ciampi commenta:
«Due buone noti-
zie che fanno spe-
rare in un nuovo
clima». Plauso di
tutte le forze poli-
tiche al «senso di
responsabilità»
dell’Anm. Il mi-
nistro Castelli:
«Si stanno abbas-
sando i toni».

Il «parlamen-
tino» dell’associa-
zione ha deciso
di sospendere lo sciopero poiché «si
sono manifestate apprezzabili dichia-
razioni di disponibilità» da parte di
governo e maggioranza. Con partico-
lare «attenzione» alle «aperture» di
Forza Italia in commissione Giustizia
da parte del presidente Pecorella e del
relatore Nitto Palma. Nella sua rela-
zione il presidente dell’Anm Edmon-
do Bruti Liberati, pur ribadendo il
giudizio negativo sul complesso della
riforma, ha sottolineato la volontà di
«accettare il confronto» sperando di
eliminare gli «aspetti deteriori» del
testo varato dal Senato, pur «senza
illusioni». Resta confermato lo stato
di agitazione della magistratura asso-
ciata. Il comitato direttivo centrale è
convocato ancora il 2 aprile per valu-
tare gli sviluppi della situazione.

Questo il «pacchetto» frutto della
mediazione in Commissione e atteso
all’esame di Montecitorio: abbando-
no del doppio concorso di accesso
alla magistratura, ridimensionamen-
to del sistema di concorsi interni, mi-

nore gerarchizzazione delle Procure,
riformulazione meno rigida degli lle-
citi disciplinari. La diessina Anna Fi-
nocchiaro: «Speriamo non sia una fio-

ritura destinata ad appassire».
Soddisfatto per la sospensione

della protesta il presidente Ciampi:
«È un segno positivo che fa sperare in

una riforma ampiamente condivisa
che renda più spedita e funzionale
l’opera della giustizia». Auspicio ac-
colto da Bruti Liberati: il capo dello

Stato è «un saldo punto di riferimen-
to». Finora Ciampi non si era espres-
so sulla scelta delle toghe, neppure al
congresso venziano dell’Anm dove lo
aveva accolto un lungo applauso. A
rilanciare il dialogo erano stati il vice-
presidente del Csm Rognoni e Pierfer-
dinando Casini. E ieri il presidente di
Montecitorio ha incassato il grazie di
Unicost, la corrente moderata del-
l’Anm: «Per noi - ha detto Fabio Roia
- il suo contributo è stato determinan-
te». E il primo banco di prova del
nuovo clima sarà proprio l’aula della
Camera.

Il presidente della Repubblica ha
poi evidenziato
la seconda «buo-
na notizia: la ri-
formulazione da
parte del Csm
della «pratica a
tutela» del pool
di Milano - attac-
cato da Berlusco-
ni durante il de-
cennale di Forza
Italia - in un do-
cumento più ge-
nerico sul «dove-

roso rispetto» dei giudici.
Dopo una lunga mediazione, Pa-

lazzo dei Marescialli ha approvato al-
l’unanimità (solo il laico di Fi Giusep-
pe Di Federico, già autore di una pole-
mica intervista, ha lasciato la sala) il
nuovo testo da cui sparisce il nome
del premier. Resta un appello al «me-
todo del confronto» fra politica e ma-
gistratura, accompagnato dal ricono-
scimento del «primato del potere legi-
slativo». Con un ammonimento:
«Inaccettabili le denigrazioni» dei giu-
dici, «è indispensabile che non si ripe-
tano». La delibera si è così trasforma-
ta - fa notare Giovanni Salvi - «da
sanzionatoria a propositiva».

Un altro segnale di distensione,
che ha trovato pronta eco. I laici di
centrodestra del Csm hanno infatti
ritirato la richiesta di discussione del
«caso Fucci», il segretario dell’Anm
che ha rimesso il mandato. Osserva
Fucci: «Cambio di clima? Abbiamo il
dovere di sperare, sempre difenden-
do la Costituzione».

I laici di centrodestra del Csm
hanno anche ritirato la
richiesta di discussione del
«caso Fucci», il segretario
dell’Anm che ha
rimesso il mandato

Per le toghe il clima
è cambiato dopo il

mutamento di linea soprattutto
in Forza Italia

Il ministro Castelli: si stanno
abbassando i toni
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ROMA Il 21 gennaio scorso, al termine di
un iter a tappe forzate, il Senato ha dato
il primo via libera al disegno di riforma
dell’ordinamento giudiziario (c.d. ddl Ca-
stelli). Il testo è stato criticato dai magi-
strati che lo ritengono punitivo e incapa-
ce di risolvere i problemi (inefficienza e
lentezza in primis) della giustizia italiana.
L’Associazione nazionale magistrati, do-
po avere più volte lamentato la mancan-
za di ascolto da parte del governo, ha
proclamato lo sciopero.

Il clima è migliorato con l’approdo
del ddl in commissione Giustizia alla Ca-
mera. Il presidente Pecorella (Fi) prima
di procedere all’esame nel merito ha con-
vocato magistrati, avvocati e altri operato-
ri del diritto per una serie di audizioni.
L’Anm ha presentato le proprie contro-
proposte, registrando la «disponibilità»
del centrodestra ad accogliere punti affat-
to marginali.

Ecco nello specifico le aperture della
CdL (Forza Italia e Udc sono più dispo-
nibili a trattare, An frena).

Abbandono del doppio concorso
per l’accesso. Verrebbe mantenuto il
concorso unico. Seguirebbe una separa-
zione delle funzioni, ma dopo cinque
anni: a quel punto la decisione definitiva
se si vuole intraprendere la strada di pm
o giudice. Gli uditori (cioè i magistrati di
prima nomina) verrebbero assegnati da
subito a funzioni giudicanti collegiali e
valutati al termine di quel periodo. Altre
condizioni per il passaggio di funzioni:
frequentazione di un corso di formazio-
ne presso la Scuola della magistratura,
valutazione attitudinale del Csm, incom-
patibilità territoriali.

Ammorbidimento dell’ipotizzato
sistema dei concorsi interni. Allo stu-
dio c’è un concorso per titoli nel passag-
gio da primo e secondo grado, un con-

corso per esame solo per l’accesso in Cas-
sazione. Questo compromesso sulla pro-
gressione di carriera dei magistrati po-
trebbe soddisfare entrame le parti.

Valutazioni periodiche di profes-
sionalità. L’Anm concorda sulla necessi-
tà di valutare nel merito la professionali-
tà dei giudici, sia pure con criteri alterna-
tivi ai concorsi. Previste quindi verifiche
quadriennali su quantità e qualità del la-
voro svolto, blocco per un quadriennio
della progressione economica in caso di
bocciatura, rimozione dopo la seconda
bocciatura, destinazione ad altra funzio-
ne per inidoneità.

Riorganizzazione delle Procure.
Verrebbe mantenuta la figura del procu-
ratore aggiunto (cancellata nel testo del
Senato). L’Anm ribadisce il no alla rein-
troduzione dei poteri di avocazione in
capo al procuratore capo.

Illeciti disciplinari. L’Anm invita a
rispettare la Costituzione che prevede sol-
tanto limiti al diritto di iscriversi a partiti
politici (non a movimenti). Tuttavia,
sempre secondo la Carta, il giudice deve
non solo essere ma anche apparire indi-
pendente: dunque vanno evitati compor-
tamenti contrari a entrambi i profili.
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I magistrati non scioperano più
L’Anm: significative aperture dal governo. Il Csm, dopo le accuse, non cita il premier. Ciampi: una bella notizia
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